
LEGGE 27 dicembre 2006, n.296  
  
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007). (GU n. 299 del 27-12-2006 - Suppl. Ordinario n.244)  
 
 
testo in vigore dal: 1-1-2007  
      La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  de lla  Repubblica  hanno 
    approvato; 
     
                       IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLI CA 
     
                                  Promulga 
                             la seguente legge: 
     
                                   Art. 1 
 
 
 
    367.  Nel  decreto  legislativo  30 maggio 2005, n. 128 , recante le 
    disposizioni  di  attuazione della direttiva 20 03/301CE relativa alla 
    promozione   dell'uso   dei   biocarburanti  o  di  altri  carburanti 
    rinnovabili nei trasporti, l'articolo 3 e' sost ituito dal seguente: 
     
        "Art.  3. - (Obiettivi indicativi nazionali ). - 1. Sono fissati i 
    seguenti  obiettivi  indicativi  nazionali,  ca lcolati sulla base del 
    tenore  energetico, di immissione in consumo di  biocarburanti e altri 
    carburanti  rinnovabili,  espressi  come  perce ntuale  del totale del 
    carburante  diesel  e di benzina nei trasporti immessi al consumo nel 
    mercato nazionale: 
         a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0 per cent o; 
         b) entro il 31 dicembre 2008: 2,5 per cent o; 
         c) entro il 31 dicembre 2010: 5,75 per cen to. 
     
      2.  Ai fini del rispetto degli obiettivi indi cativi di cui al comma 
    1,  concorrono,  nell'ambito dei rispettivi pro grammi di agevolazione 
    di  cui  ai  commi  1  e 5 dell'articolo 22-bis  del testo unico delle 
    disposizioni  legislative  concernenti  le impo ste sulla produzione e 
    sui  consumi  e  relative  sanzioni penali e am ministrative di cui al 
    decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le  immissioni in consumo 
    di biodiesel e dei prodotti di cui al predetto comma 5". 
     
      368.  Nel  decreto-legge  10  gennaio  2006,  n. 2, co nvertito, con 
    modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81 , recante disposizioni 
    in  materia  di  interventi  nel  settore  agro energetico, l'articolo 
    2-quater e' sostituito dal seguente: 
     
         "Art.  2-quater. - (Interventi nel settore  agroenergetico). - 1. 
    A  decorrere  dal 1° gennaio 2007 i soggetti ch e immettono in consumo 
    benzina   e  gasolio,  prodotti  a  partire  da   fonti  primarie  non 
    rinnovabili  e  destinati ad essere impiegati p er autotrazione, hanno 
    l'obbligo  di immettere in consumo nel territor io nazionale una quota 
    minima di biocarburanti e degli altri carburant i rinnovabili indicati 
    al  comma  4, con le modalita' di cui al comma 3. I medesimi soggetti 
    possono  assolvere  al predetto obbligo anche a cquistando, in tutto o 
    in parte, l'equivalente quota o i relativi diri tti da altri soggetti. 
     
      2.  Per  l'anno  2007  la quota minima di cui  al comma 1 e' fissata 
    nella  misura  dell'  1,0 per cento di tutto il  carburante, benzina e 
    gasolio,  immesso  in  consumo nell'anno solare  precedente, calcolata 
    sulla  base  del  tenore  energetico;  a partir e dall'anno 2008, tale 



    quota  minima  e' fissata nella misura del 2,0 per cento. Con decreto 
    del  Ministro  dello  sviluppo economico, di co ncerto con il Ministro 
    dell'economia  e  delle  finanze,  il  Ministro  dell'ambiente e della 
    tutela  del  territorio  e  del  mare  e  il Mi nistro delle politiche 
    agricole alimentari e forestali, da emanare ent ro tre mesi dalla data 
    di  entrata in vigore della presente disposizio ne, vengono fissate le 
    sanzioni  amministrative  pecuniarie, proporzio nali e dissuasive, per 
    il mancato raggiungimento dell'obbligo previsto  per i singoli anni di 
    attuazione  della  presente  disposizione succe ssivi al 2007, tenendo 
    conto   dei   progressi   compiuti   nello   sv iluppo  delle  filiere 
    agroenergetiche  di  cui  al  comma  3.  Gli  i mporti derivanti dalla 
    comminazione  delle  eventuali  sanzioni sono v ersati al Fondo di cui 
    all'articolo  1, comma 422, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266, per 
    essere  riassegnati quale maggiorazione del qua ntitativo di biodiesel 
    che  annualmente  puo'  godere  della  riduzion e  dell'accisa o quale 
    aumento   allo   stanziamento   previsto   per  l'incentivazione  del 
    bioetanolo  e  suoi derivati o quale sostegno d ella defiscalizzazione 
    di programmi sperimentali di nuovi biocarburant i. 
     
      3.  Con  decreto del Ministro delle politiche  agricole alimentari e 
    forestali,  di  concerto con il Ministro dello sviluppo economico, il 
    Ministro  dell'ambiente e della tutela del terr itorio e del mare e il 
    Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, da emanare entro tre mesi 
    dalla  data  di  entrata  in vigore della prese nte disposizione, sono 
    dettati criteri, condizioni e modalita' per l'a ttuazione dell'obbligo 
    di  cui  al  comma  1,  secondo  obiettivi  di  sviluppo  di  filiere 
    agroenergetiche  e  in  base a criteri che in v ia prioritaria tengono 
    conto  della  quantita' di prodotto proveniente  da intese di filiera, 
    da contratti quadro o contratti ad essi equipar ati. 
     
      4.  I biocarburanti e gli altri carburanti ri nnovabili da immettere 
    in  consumo  ai  sensi  dei  commi  1,  2  e  3  sono il biodiesel, il 
    bioetanolo e suoi derivati, l'ETBE e il bioidro geno. 
     
      5. La sottoscrizione di un contratto di filie ra o contratto quadro, 
    o contratti ad essi equiparati, costituisce tit olo preferenziale: 
         a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle iniziative e dei 
    progetti  nel  settore  della  promozione delle  energie rinnovabili e 
    dell'impiego dei biocarburanti; 
         b)   nei  contratti  di  fornitura  dei'  biocarburanti  per  il 
    trasporto ed il riscaldamento pubblici. 
     
      6.  Le  pubbliche  amministrazioni stipulano contratti o accordi di 
    programma  con  i  soggetti  interessati  al  f ine  di  promuovere la 
    produzione  e  l'impiego  di  biomasse  e di bi ocarburanti di origine 
    agricola,  la  ricerca e lo sviluppo di specie e varieta' vegetali da 
    destinare ad utilizzazioni energetiche. 
     
      7.  Ai  fini  dell'articolo  21, comma 5, del  testo unico di cui al 
    decreto  legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, i l biogas e' equiparato 
    al gas naturale. 
      8.  Gli  operatori  della filiera di produzio ne e distribuzione dei 
    biocarburanti  di origine agricola devono garan tire la tracciabilita' 
    e  la  rintracciabilita'  della  filiera.  A  t al  fine realizzano un 
    sistema  di  identificazioni e registrazioni di  tutte le informazioni 
    necessarie  a  ricostruire  il  percorso del bi ocarburante attraverso 
    tutte  le  fasi della produzione, trasformazion e e distribuzione, con 
    particolare  riferimento  alle informazioni rel ative alla biomassa ed 
    alla  materia prima agricola, specificando i fo rnitori e l'ubicazione 
    dei siti di produzione". 
     
      369. Nella legge 23 dicembre 2005, n. 266, all'articol o 1, il comma 
    423 e' sostituito dal seguente: 



     
        "423.  Ferme  restando  le  disposizioni tr ibutarie in materia di 
    accisa,  la  produzione e la cessione di energi a elettrica e calorica 
    da 
      fonti   rinnovabili   agroforestali   e  foto voltaiche  nonche'  di 
    carburanti    ottenuti    da    produzioni    v egetali    provenienti 
    prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici  derivanti da prodotti 
    agricoli  provenienti  prevalentemente  dal  fo ndo  effettuate  dagli 
    imprenditori  agricoli,  costituiscono  attivit a'  connesse  ai sensi 
    dell'articolo  2135,  terzo comma, del codice c ivile e si considerano 
    produttive di reddito agrario". 
     
      370.  All'onere  derivante dall'attuazione del comma 3 69, pari a un 
    milione  di  curo  a  decorrere  dall'anno 2007 , si provvede mediante 
    corrispondente   riduzione   dell'autorizzazion e   di  spesa  di  cui 
    all'articolo  5,  comma  3-ter, del decreto-leg ge 1° ottobre 2005, n. 
    202,  convertito, con modificazioni, dalla legg e 30 novembre 2005, n. 
    244. 
     
      371.  Nel testo unico delle disposizioni legislative c oncernenti le 
    imposte  sulla  produzione e sui consumi e rela tive sanzioni penali e 
    amministrative di cui al decreto legislativo 26  ottobre 1995, n. 504, 
    sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) all' articolo 21: 
         1) il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
     
          "6. Le disposizioni del comma 2 si applic ano anche al biodiesel 
    (codice NC 3824 90 99) usato come carburante, c ome combustibile, come 
    additivo  ovvero per accrescere il volume final e dei carburanti e dei 
    combustibili. La fabbricazione o la miscelazion e con oli minerali del 
    biodiesel  e'  effettuata  in  regime  di  depo sito  fiscale.  Per il 
    trattamento  fiscale  del  biodiesel  destinato   ad essere usato come 
    combustibile  per  riscaldamento  valgono,  in quanto applicabili, le 
    disposizioni di cui all'articolo 61."; 
     
      2) i commi 6.1, 6.2, 6-bis e 6-ter sono abrog ati; 
        b) dopo l'articolo 22 e' inserito il seguen te: 
     
         "Art.   22-bis.   -  (Disposizioni  partic olari  in  materia  di 
    biodiesel   ed   alcuni  prodotti  derivati  da lla  biomassa).  -  1. 
    Nell'ambito di un programma pluriennale con dec orrenza dal 1° gennaio 
    2007  al  31  dicembre  2010  e nel limite di u n contingente annuo di 
    250.000  tonnellate,  al  biodiesel, destinato ad essere impiegato in 
    autotrazione  in miscela con il gasolio, e' app licata una aliquota di 
    accisa pari al 20 per cento di quella applicata  al gasolio usato come 
    carburante   di   cui   all'allegato  1.  Con  decreto  del  Ministro 
    dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto   con i Ministri dello 
    sviluppo economico, dell'ambiente e della tutel a del territorio e del 
    mare  e  delle  politiche agricole alimentari e  forestali, da emanare 
    entro  sei  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore della presente 
    disposizione,  sono  determinati  i  requisiti  che gli operatori e i 
    rispettivi  impianti  di  produzione,  nazional i e comunitari, devono 
    possedere   per  partecipare  al  programma  pl uriennale  nonche'  le 
    caratteristiche  fiscali del prodotto con i rel ativi metodi di prova, 
    le   percentuali   di   miscelazione   consenti te,   i   criteri  per 
    l'assegnazione  dei  quantitativi  agevolati  a gli  operatori su base 
    pluriennale  dando  priorita'  al  prodotto  pr oveniente da intese di 
    filiera  o  da contratti quadro. Con lo stesso decreto sono stabilite 
    le  forme  di  garanzia  che  i soggetti che pa rtecipano al programma 
    pluriennale  devono  fornire  per il versamento  del 5 per cento della 
    accisa  che  graverebbe  sui  quantitativi asse gnati e non immessi in 
    consumo.  Per ogni anno di validita' del progra mma i quantitativi del 
    contingente che risultassero, al termine di cia scun anno, non immessi 



    in  consumo  sono  ripartiti tra gli operatori proporzionalmente alle 
    quote  loro assegnate dal nuovo programma pluri ennale purche' vengano 
    immessi  in  consumo  entro  il  successivo  30   giugno.  In  caso di 
    rinuncia,  totale  o  parziale,  alle quote ris ultanti dalla predetta 
    ripartizione   da   parte   di   un   beneficia rio,  le  stesse  sono 
    ridistribuite,  proporzionalmente alle relative  assegnazioni, fra gli 
    altri  beneficiari.  Nelle  more  dell'entrata in vigore del predetto 
    decreto  trovano applicazione, in quanto compat ibili, le disposizioni 
    del  regolamento di cui al decreto del Ministro  dell'economia e delle 
    finanze 25 luglio 2003, n. 256. L'efficacia del la disposizione di cui 
    al   presente  comma  e'  subordinata,  ai  sen si  dell'articolo  88, 
    paragrafo  3,  del  Trattato istitutivo della C omunita' europea, alla 
    preventiva autorizzazione da parte della Commis sione europea. 
     
      2.  Nelle  more dell'autorizzazione comunitar ia di cui al comma 1 e 
    dell'entrata  in  vigore  del decreto di cui al  medesimo comma 1, per 
    l'anno  2007,  una parte del contingente pari a  180.000 tonnellate e' 
    assegnata,  con  i  criteri di cui al predetto regolamento n. 256 del 
    2003,  dall'Agenzia  delle dogane agli operator i che devono garantire 
    il  pagamento  della  maggiore  accisa  gravant e  sui quantitativi di 
    biodiesel    rispettivamente    assegnati.   In    caso   di   mancata 
    autorizzazione  comunitaria  di cui al comma 1 i soggetti assegnatari 
    del  predetto  quantitativo  di  180.000  tonne llate  sono  tenuti al 
    versamento dell'accisa gravante sul biodiesel r ispettivamente immesso 
    in   consumo.   La  parte  restante  del  conti ngente  e'  assegnata, 
    dall'Agenzia  delle  dogane, previa comunicazio ne del Ministero delle 
    politiche  agricole  alimentari e forestali rel ativa ai produttori di 
    biodiesel  che  hanno  stipulato contratti di c oltivazione realizzati 
    nell'ambito  di contratti quadro o intese di fi liera e delle relative 
    quantita'  di  biodiesel  ottenibili  dalle mat erie prime oggetto dei 
    contratti   sottoscritti,   proporzionalmente   a   tali   quantita'. 
    L'eventuale  mancata  realizzazione  delle  pro duzioni  previste  dai 
    contratti  quadro e intese di filiera, nonche' dai relativi contratti 
    di   coltivazione   con   gli   agricoltori,  c omporta  la  decadenza 
    dall'accesso  al  contingente agevolato per i v olumi non realizzati e 
    determina  la  riduzione  di  pari  volume del quantitativo assegnato 
    all'operatore  nell'ambito  del  programma plur iennale per i due anni 
    successivi. 
     
      3. Entro il 1° marzo di ogni anno di validita ' del programma di cui 
    al  comma  1,  i Ministeri dello sviluppo econo mico e delle politiche 
    agricole alimentari e forestali comunicano al M inistero dell'economia 
    e delle finanze i costi industriali medi del ga solio, del biodiesel e 
    delle   materie   prime  necessarie  alla  sua  produzione,  rilevati 
    nell'anno  solare  precedente. Sulla base delle  suddette rilevazioni, 
    al fine di evitare la sovracompensazione dei co sti addizionali legati 
    alla  produzione,  con  decreto  del  Ministro  dell'economia e delle 
    finanze,  di  concerto  con  i  Ministri  dello   sviluppo  economico, 
    dell'ambiente  e  della  tutela  del  territori o  e  del mare e delle 
    politiche  agricole  alimentari  e  forestali, da emanare entro il 30 
    aprile  di ogni anno di validita' del programma  di cui al comma 1, e' 
    rideterminata la misura dell'agevolazione di cu i al medesimo comma 1. 
     
      4.   A   seguito  della  eventuale  ridetermi nazione  della  misura 
    dell'agevolazione di cui al comma 3, il conting ente di cui al comma 1 
    e' conseguentemente aumentato, senza costi aggi untivi per l'erario, a 
    partire dall'anno successivo a quello della rid eterminazione. Qualora 
    la  misura dell'aumento del contingente risulta nte dalle disposizioni 
    di  cui  al  presente  comma richieda la preven tiva autorizzazione ai 
    sensi  dell'articolo  88,  paragrafo 3, del Tra ttato istitutivo della 
    Comunita'  europea, l'efficacia delle disposizi oni di cui al presente 
    comma e' subordinata all'autorizzazione stessa.  
     



      5.  Per  l'anno  2007  continuano  ad  applic arsi  le  disposizioni 
    relative al programma triennale di cui all'arti colo 21, commi 6-bis e 
    6-ter,  del  presente  decreto  nella  formulaz ione  in  vigore al 31 
    dicembre  2006;  nell'ambito del predetto progr amma, a partire dal 1° 
    gennaio   2007,  l'aliquota  di  accisa  ridott a  relativa  all'etere 
    etilterbutilico  (ETBE),  derivato  da  alcole di origine agricola e' 
    rideterminata in euro 298,92 per 1.000 litri". 
     
      372.  Con  effetto  dal  1°  gennaio  2008  nel  testo   unico delle 
    disposizioni  legislative  concernenti  le impo ste sulla produzione e 
    sui  consumi  e  relative  sanzioni penali e am ministrative di cui al 
    decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al l'articolo 22-bis sono 
    apportate le seguenti modificazioni: 
        a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
     
         "5.  Allo  scopo di incrementare l'utilizz o di fonti energetiche 
    che   determinino   un   ridotto  impatto  ambi entale  e'  stabilita, 
    nell'ambito  di  un  programma  triennale  a de correre dal 1° gennaio 
    2008,  una  accisa  ridotta, secondo le aliquot e di seguito indicate, 
    applicabile sui seguenti prodotti impiegati com e carburanti da soli o 
    in miscela con oli minerali: 
          a)  bioetanolo  derivato  da prodotti di origine agricola: euro 
    289,22 per 1.000 litri; 
          b)  etere etilterbutilico (ETBE), derivat o da alcole di origine 
    agricola: euro 298,92 per 1.000 litri; 
          c) additivi e riformulanti prodotti da bi omasse: 
           1) per benzina senza piombo: euro 289,22  per 1.000 litri; 
           2)  per  gasolio,  escluso il biodiesel:  euro 245,32 per 1.000 
    litri."; 
          b) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguen ti: 
     
            "5-bis.  Con  decreto  del  Ministro  d ell'economia  e  delle 
    finanze,  di  concerto  con  i  Ministri  dello   sviluppo  economico, 
    dell'ambiente  e  della  tutela  del  territori o  e  del mare e delle 
    politiche  agricole  alimentari  e  forestali, sono fissati, entro il 
    limite  complessivo di spesa di 73 milioni di e uro annui, comprensivo 
    dell'imposta   sul   valore   aggiunto,  i  cri teri  di  ripartizione 
    dell'agevolazione  prevista  dal  comma  5, tra  le varie tipologie di 
    prodotti  e  tra  gli  operatori,  le  caratter istiche  tecniche  dei 
    prodotti  singoli e delle relative miscele ai f ini dell'impiego nella 
    carburazione,  nonche'  le modalita' di verific a della loro idoneita' 
    ad  abbattere  i  principali  agenti inquinanti , valutata sull'intero 
    ciclo  di  vita.  Con  cadenza  semestrale  dal l'inizio del programma 
    triennale  di  cui al comma 5, i Ministeri dell o sviluppo economico e 
    delle   politiche  agricole  alimentari  e  for estali  comunicano  al 
    Ministero  dell'economia e delle finanze i cost i industriali medi dei 
    prodotti  agevolati  di  cui  al  comma  5,  ri levati  nei  sei  mesi 
    immediatamente  precedenti. Sulla base delle su ddette rilevazioni, al 
    fine  di  evitare  la sovracompensazione dei co sti addizionali legati 
    alla  produzione,  con  decreto  del  Ministro  dell'economia e delle 
    finanze,  di  concerto  con  i  Ministri  dello   sviluppo  economico, 
    dell'ambiente  e  della  tutela  del  territori o  e  del mare e delle 
    politiche  agricole alimentari e forestali, da emanare entro sessanta 
    giorni  dalla  fine  del  semestre, e' eventual mente rideterminata la 
    misura dell'agevolazione di cui al medesimo com ma 5. 
           5-ter.  In  caso  di  aumento  dell'  al iquota di accisa sulle 
    benzine   di  cui  all'allegato  I,  l'aliquota   di  accisa  relativa 
    all'ETBE,  di  cui  al  comma  5,  lettera  b),   e'  conseguentemente 
    aumentata  nella  misura  del  53  per cento de lla aliquota di accisa 
    sulle  benzine,  coerentemente  con  quanto pre visto dall'articolo 2, 
    paragrafo  2,  lettera  f), della direttiva 200 3/30/CE del Parlamento 
    europeo   e  del  Consiglio,  dell'  8  maggio  2003,  relativa  alla 
    promozione   dell'uso   dei   biocarburanti  o  di  altri  carburanti 



    rinnovabili nei trasporti". 
     
      373.  L'efficacia  delle  disposizioni  di  cui  al  c omma  372  e' 
    subordinata,  ai  sensi  dell'articolo  88, par agrafo 3, del Trattato 
    istitutivo della Comunita' europea, alla preven tiva autorizzazione da 
    parte della Commissione europea. 
     
      374.  Per  l'anno  2007 la quota di contingente di biod iesel di cui 
    all'  articolo  22-bis,  comma  1,  del testo u nico di cui al decreto 
    legislativo  26  ottobre 1995, n. 504, assegnat o secondo le modalita' 
    di  cui  all'articolo 22-bis, comma 2, primo pe riodo, e' incrementata 
    in  misura corrispondente alla somma di euro 16 .726.523 e, nei limiti 
    di  tali  risorse,  puo' essere destinata anche  come combustibile per 
    riscaldamento.  Al relativo onere si provvede m ediante corrispondente 
    versamento  all'entrata  del bilancio dello Sta to della somma di euro 
    16.726.523  a valere sulle disponibilita' del F ondo per le iniziative 
    a  vantaggio  dei  consumatori di cui all'artic olo 148 della legge 23 
    dicembre  2000,  n.  388,  iscritto  nello  sta to  di  previsione del 
    Ministero dello sviluppo economico, relativamen te alle disponibilita' 
    recate  ai  sensi  dell'articolo 4, comma 1, de l decreto del Ministro 
    delle   attivita'   produttive   28   ottobre   2005.   Il  Ministero 
    dell'economia   e  delle  finanze  e'  autorizz ato  ad  apportare  le 
    occorrenti variazioni di bilancio. 
     
      375.  Per l'anno 2007 gli importi corrispondenti al qua ntitativo di 
    biodiesel di cui all'articolo 22-bis, comma 2, del testo unico di cui 
    al  decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 , da assegnare secondo 
    le  modalita'  dettate  dall'articolo 1, comma 421, lettera a), della 
    legge  23  dicembre  2005,  n. 266, che risulta ssero non assegnati al 
    termine  dell'anno,  sono  trasferiti al fondo per la promozione e lo 
    sviluppo  delle  filiere agroenergetiche di cui  all'articolo 1, comma 
    422, della medesima legge n. 266 del 2005. 
     
      376.  Gli importi annui previsti dall'articolo 21, comm a 6-ter, del 
    testo  unico  di  cui al decreto legislativo 26  ottobre 1995, n. 504, 
    come modificato dal comma 520 dell'articolo 1 d ella legge 30 dicembre 
    2004,  n.  311,  eventualmente non utilizzati n egli anni 2005 e 2006, 
    sono  destinati per il 50 per cento dei medesim i importi, con decreto 
    del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze ,  all'incremento  del 
    contingente  di  biodiesel  di  cui all'articol o 22-bis, comma 1, del 
    testo  unico  di  cui  al decreto legislativo n . 504 del 1995 per gli 
    anni 2007-2010. Il restante 50 per cento e' ass egnato al Fondo di cui 
    all'articolo  1,  comma  422,  della  legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
    destinando  l'importo  di 15 milioni di euro a programmi di ricerca e 
    sperimentazione  del  Ministero delle politiche  agricole alimentari e 
    forestali nel campo bioenergetico. 
     
      377. In caso di mancato impiego del contingente di biod iesel di cui 
    all'articolo  22-bis,  comma  1,  del  testo  u nico di cui al decreto 
    legislativo  26  ottobre  1995,  n.  504,  le c orrispondenti maggiori 
    entrate  per  lo  Stato  possono  essere  desti nate,  con decreto del 
    Ministro  dell'economia  e  delle finanze, di c oncerto con i Ministri 
    dello   sviluppo   economico,  dell'  ambiente  e  della  tutela  del 
    territorio  e  del  mare  e  delle  politiche  agricole  alimentari e 
    forestali,  per le finalita' di sostegno ai bio carburanti, tra cui il 
    bioetanolo,  di  cui all'articolo 22-bis, comma  5, del testo unico di 
    cui al medesimo decreto legislativo n. 504 del 1995. 
     
      378.  All'articolo  1,  comma 422, della legge 23 dice mbre 2005, n. 
    266,  le  parole:  ",  da  utilizzare  tenuto  conto  delle  linee di 
    indirizzo  definite  dalla  Commissione  biocom bustibili, di cui all' 
    articolo  5  del  decreto  legislativo 29 dicem bre 2003, n. 387" sono 
    soppresse. 



     
      379.  Senza  comportare  restrizioni  alla  concorrenza , ai fini di 
    quanto  disposto  dai  commi  da 367 a 378, per  "intesa di filiera" e 
    "contratto   quadro"   si   intende   quanto  s tabilito  dal  decreto 
    legislativo 27 maggio 2005, n. 102. 
     

 


